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C I T T A ’  D I  B O R G A R O  

T O R I N E S E  

 

VERBALE DEL REVISORE DEI CONTI N. 12 
 
 

Parere sulla verifica degli equilibri di bilancio e variazione di bilancio. 
            

Il REVISORE 
 
 
Vista la proposta di deliberazione sottoposta all’Organo di Revisione relativa alla variazione di 
assestamento generale del bilancio e  alla conseguente verifica degli equilibri di bilancio per 
l’anno 2017-2019; 
 
Richiamata la delibera consiliare n. 17 del 28/03/2017, relativa all’approvazione del Bilancio di 
Previsione 2017-2019; 
 
Richiamata la delibera consiliare n. 26 del 30/05/2017, relativa all’approvazione del Rendiconto 
per l’esercizio 2016. 
 
Visti gli articoli 193 e 194 del d.lgs. 267/2000; 
 
Visto il principio applicato della programmazione allegato 4/1 al dlgs.118/2011; 
 
Visti il principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011; 
 
Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 
 
 
 

ESPRIME 
 
 
l’allegato parere sulla verifica degli equilibri di bilancio e sulla variazione di bilancio, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
 
 
Borgaro Torinese,lì 24/07/2017.   
 
                                                                                          L’ Organo di Revisione 

                                                                                                                                                                                    
                                                                                         Dott.ssa Maria Maddalena DE FINIS 
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L’Organo di Revisione  

 
Premesso che: 
a) l’art. 193, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, prevede che: 
 

2.      Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
 
a)      le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
 
b)      i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
 
c)      le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 
b) il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, 
prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, 
comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri 
di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, disponendo quindi la 
coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 
 
c) l’articolo 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 luglio il termine per 
l’assestamento generale di bilancio; 
 
d) il principio applicato della contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, ed in 
particolare il punto 3.3 relativo all’accantonamento al FCDE, il quale prevede che al fine di 
adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità, in sede di salvaguardia degli equilibri si 
procede “vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione.   Fino a 
quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare 
l’avanzo di amministrazione”; 
 
 
Tenuto conto quindi, alla luce di quanto sopra che: 
 

per l’esercizio 2017-2019 l’assestamento generale di bilancio resta fissato alla data del 31  
luglio 2017; 
 

 
Rilevato che: 
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1) permangono gli equilibri generali di bilancio pur rendendosi necessarie variazioni del bilancio 
2017/2019, che rispettano gli equilibri di bilancio; 
2) non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle 
determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2016; 
3) la gestione di cassa rispetta le condizioni di equilibrio; 
4) sono rispettate le disposizioni dell’art.1, comma 557 della legge 27/12/2006 n.296 e 
successive modificazioni; 
5) è rispettato il limite di cui all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 per le spese del personale a 
tempo determinato, con convenzione e con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
6) il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione è stato 
integrato secondo considerazioni prudenziali; 
7) non sono stati segnalati debiti fuori bilancio riconoscibili;  
8) non sono richiesti interventi di riequilibrio economico da parte delle società ed organismi 
partecipati. 
9) Che gli equilibri di bilancio risultano permanere come da prospetti sottostanti: 
 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
       4.370.912,29 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)             79.574,71                0,00                0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)        12.231.115,00       11.517.371,00       11.514.400,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)        11.479.389,71       11.234.021,00       11.251.050,00 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità            800.000,00          900.000,00        1.000.000,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)            76.300,00           80.350,00           80.350,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

successive modifiche e rifinanziamenti)  
                 0,00                0,00                0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)             755.000,00          203.000,00          183.000,00 

      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVI STE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUIL IBRIO EX 
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI  
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)                 0,00   
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(-)           203.000,00          203.000,00          183.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)      
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O=G+H+I-L+M            552.000,00                0,00                0,00 
      

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

(+)           463.000,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)           422.132,66                0,00                0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)           264.000,00        4.552.000,00          929.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(+)           203.000,00          203.000,00          183.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)         1.904.132,66        4.755.000,00        1.112.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                  0,00                0,00                0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)                 0,00                0,00                0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E           -552.000,00                0,00                0,00 

      

 
 
 
 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)                 0,00                0,00                0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-ungo 
termine 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      
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W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 
      

 
Tenuto conto, inoltre, di quanto segnalato dal Responsabile del Servizio Finanziario sull’attuale 
situazione della costituzione del nuovo Comune di Mappano e precisamente: 
 
“Rilevato che permane notevole incertezza sulla definizione dei rapporti finanziari a seguito della 
costituzione del nuovo Comune di MAPPANO mancando a tutt’oggi convenzioni precise che 
definiscano il trasferimento di somme e competenze, si ritiene di rinviare ai prossimi mesi la 
quantificazione di tali poste con le conseguenti variazioni di bilancio”. 
 
che impone all’Ente di monitorare costantemente l’andamento dei rapporti contabili che 
dovranno essere definiti con il nuovo Comune.  

 
 

 
 

Esprime 
 

 
parere favorevole sulla variazione di assestamento generale e sulla verifica degli equilibri di 
bilancio, 
e consiglia di monitorare nei prossimi mesi l’evoluzione dei rapporti contabili da definirsi, a 
seguito della costituzione del nuovo Comune di MAPPANO. 
 

 
 

 
 
       
                                                                                              L’Organo di Revisione 
 
                                                                                                Dott.ssa Maria Maddalena DE FINIS 
       
 
 
 


